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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, recante misure organizzative urgenti
per fronteggiare situazioni di particolare
emergenza, nonché per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, è
convertito in legge con le modificazioni ri-
portate in allegato alla presente legge.

2. Il decreto-legge 16 gennaio 2025, n. 1,
è abrogato. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli ef-
fetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 1
del 2025.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 31 DICEMBRE 2024, N. 208

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « del 28 dicembre 2023, »
sono inserite le seguenti: « pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11
gennaio 2024, », dopo le parole: « legge 13 novembre 2023, n. 159 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , », dopo le parole: « pro-
getti di riqualificazione sociale » sono inserite le seguenti: « e ambien-
tale », le parole: « in ambito » sono sostituite dalle seguenti: « negli am-
biti » e le parole: « di contrasto alla povertà » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel contrasto della povertà »;

al secondo periodo, le parole: « entro sessanta giorni » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro novanta giorni »;

al terzo periodo, dopo le parole: « legge 30 dicembre 2020,
n. 178 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , », le parole:
« numero 1 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « numero
1) » e le parole: « e per i giovani » sono sostituite dalle seguenti: « e i
giovani »;

al quinto periodo, le parole: « e per i giovani » sono sostituite
dalle seguenti: « e i giovani » e le parole: « e destinate » sono sostituite
dalla seguente: « destinate »;

al sesto periodo, le parole: « , da altri » sono sostituite dalle
seguenti: « e da altri »;

al comma 2, secondo periodo, le parole: « e comunque » sono so-
stituite dalla seguente: « , comunque »;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole: « legge 13 novembre 2023,
n. 159 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e le parole:
« e quattro » sono sostituite dalla seguente: « , quattro »;

al terzo periodo, le parole: « di supporto, è » sono sostituite
dalle seguenti: « di supporto è » e dopo le parole: « della Presidenza del
Consiglio dei ministri » è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;
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al quarto periodo, le parole: « in posizione di comando o fuori
ruolo » sono sostituite dalle seguenti: « fuori ruolo o in posizione di co-
mando »;

al settimo periodo, le parole: « Con il provvedimento istitutivo
della struttura di supporto » sono sostituite dalle seguenti: « Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, recante modifica del provvedi-
mento istitutivo della struttura di supporto, »;

al comma 5, le parole: « nei programmi » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel piano straordinario »;

al comma 6, le parole: « quantificati in » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari a »;

al comma 7, le parole: « le parole “un anno prorogabile di un
ulteriore anno” sono sostituite dalle seguenti: “fino » sono sostituite dalle
seguenti: « le parole: “resta in carico un anno, prorogabile di un ulteriore
anno,” sono sostituite dalle seguenti: “resta in carica fino »;

al comma 8, le parole: « all’attuazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’attuazione » e la parola: « egual » è sostituita dalla se-
guente: « eguale ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « legge 13 giugno 2023, n. 68 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 2:

alla lettera a), dopo le parole: « 90 milioni di euro » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , », le parole: « in Gazzetta Uffi-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « nella Gazzetta Ufficiale », le pa-
role: « e la Regione Siciliana » sono sostituite dalle seguenti: « e la Re-
gione siciliana », le parole: « , d’intesa con la Regione Siciliana, è auto-
rizzato a trasferire » sono sostituite dalle seguenti: « è autorizzato a tra-
sferire, d’intesa con la Regione siciliana, », dopo le parole: « 14 aprile
2023, n. 39, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, », dopo le parole: « al comma 4 »
sono inserite le seguenti: « del presente articolo », le parole: « delibera
CIPESS » sono sostituite dalle seguenti: « delibera del CIPESS » e le pa-
role: « al relativo utilizzo secondo modalità » sono sostituite dalle se-
guenti: « al loro utilizzo secondo le modalità »;

alla lettera b), dopo le parole: « 10 milioni di euro » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , », le parole: « Regione Siciliana »
sono sostituite dalle seguenti: « Regione siciliana » e la parola: « bilan-
cio.”. » è sostituita dalla seguente: « bilancio. »;
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al comma 4:

al primo periodo, le parole: « convertito con modificazioni »
sono sostituite dalle seguenti: « convertito, con modificazioni, »;

al secondo periodo, dopo le parole: « all’articolo 141, comma
1, del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui
al », le parole: « decreto-legge n. 39 del 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68 » e dopo le parole: « al libro III
del » è inserita la seguente: « medesimo »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire un’immediata risoluzione della fase cri-
tica per l’idrologia del lago Trasimeno e di ripristinare i normali livelli di
sostenibilità ambientale e sociale del medesimo lago, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2025, da destinare al Commissario
straordinario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, per la
realizzazione, con le modalità previste dal comma 2 del medesimo arti-
colo 3, di interventi di manutenzione straordinaria volti al ripristino del-
l’officiosità idraulica.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica. Le risorse di cui al primo periodo
confluiscono nella contabilità speciale di cui all’articolo 3, comma 2, del
citato decreto-legge n. 39 del 2023 »;

al comma 5, le parole: « 30 giugno 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

al comma 6, le parole: « 31 ottobre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2026 »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 2, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, le parole: “, ivi inclusa la gestione degli impianti fino
a quando l’agglomerato urbano corrispondente non sia reso conforme a
quanto stabilito dalla Corte di giustizia dell’Unione europea e comunque
per un periodo non superiore a due anni dal collaudo definitivo delle
opere, nonché il trasferimento degli stessi” sono sostituite dalle seguenti:
“. Entro sessanta giorni dal collaudo definitivo delle opere, il Commis-
sario unico provvede al trasferimento delle stesse”.
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6-ter. All’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “La durata delle convenzioni di
cui al presente comma non può eccedere il termine di novanta giorni
dalla scadenza del mandato del Commissario unico. Nelle more della sti-
pulazione delle nuove convenzioni, il Commissario subentrante ha la fa-
coltà di prorogare la durata delle convenzioni in essere per un massimo
di sei mesi dalla data della sua nomina”.

6-quater. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11-ter, il secondo, il terzo, il quarto e il quinto pe-
riodo sono soppressi;

b) dopo il comma 11-quater è aggiunto il seguente:

“11-quinquies. In caso di mancata conclusione, entro i termini pre-
visti dal presente articolo, dei procedimenti per il rilascio dei pareri e
degli atti di assenso in materia ambientale, ivi compresi quelli di valuta-
zione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza, o relativi alla
tutela dei beni culturali e paesaggistici, il Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, sentito il Ministro della cultura per gli atti e i provvedimenti di
competenza, assegna all’autorità competente un termine non superiore a
quindici giorni per provvedere. In caso di perdurante inerzia, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l’autorità competente, il
Consiglio dei ministri nomina un commissario ad acta al quale attribui-
sce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti e i provvedimenti ne-
cessari, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Può
essere nominato commissario ad acta il Commissario unico di cui al
comma 1. Al commissario ad acta non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”.

6-quinquies. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione
efficiente delle risorse idriche, gli impianti industriali o quelli oggetto di
ammodernamento presenti nella Regione siciliana che prevedono l’uti-
lizzo di acque nei processi industriali o di raffreddamento possono dotarsi
di ogni sistema idoneo a chiudere il ciclo delle acque interne, anche me-
diante la realizzazione di reti duali per il riutilizzo interno delle acque.

6-sexies. All’articolo 1, comma 289, della legge 31 dicembre 2023,
n. 213, dopo le parole: “sistema acquedottistico del Peschiera’” sono in-
serite le seguenti: “, del commissario straordinario dell’opera ‘Invaso di
Campolattaro’”.

6-septies. Al fine di procedere celermente al completamento del pro-
getto di fattibilità tecnico-economica e della progettazione esecutiva della
diga di Vetto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
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creto, è nominato un Commissario straordinario, con i poteri e le fun-
zioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
La durata dell’incarico del Commissario straordinario è di ventiquattro
mesi decorrenti dall’adozione del decreto di nomina di cui al primo pe-
riodo. Al Commissario straordinario spetta un compenso determinato con
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo pe-
riodo in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, comprensivo degli oneri a carico del-
l’amministrazione. Il Commissario straordinario può avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture delle am-
ministrazioni territoriali interessate. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 99.525 euro per l’anno 2025, a 132.700 euro per l’anno
2026 e a 33.175 euro per l’anno 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
per il ciclo delle acque negli impianti industriali e in quelli oggetto di
ammodernamento ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. – (Misure urgenti per fronteggiare situazioni di rischio
idrogeologico) – 1. All’articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, dopo le parole: “Relativamente agli immobili di cui al
comma 436” sono inserite le seguenti: “, fermo restando quanto previsto
dal comma 437,” e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Relativa-
mente agli immobili oggetto di alienazione ai sensi del comma 436 è
altresì riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei soggetti che di-
mostrino, mediante apposita attestazione della regione o degli enti regio-
nali competenti, di aver realizzato sugli immobili medesimi, con proprie
risorse economiche, rilevanti opere di pubblico interesse dirette alla mi-
tigazione del rischio idrogeologico, favorendo lo sviluppo e la valorizza-
zione del territorio. Fatto salvo quanto previsto dal comma 437, tale di-
ritto di prelazione prevale, a parità di condizioni, su quello degli altri
soggetti indicati nel presente comma”.

Art. 2-ter. – (Disposizioni urgenti in materia di recupero, rifunzio-
nalizzazione e valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organiz-
zata) – 1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 2 marzo
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2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, è inserito il seguente:

“1-bis. Tra le attribuzioni del Commissario straordinario è compresa
l’adozione di tutti gli atti o provvedimenti necessari al raggiungimento
delle finalità di cui al comma 1, compresi quelli inerenti ai procedimenti
relativi alle funzioni di cui all’articolo 50, comma 1, del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, limitatamente agli interventi di cui al presente articolo”.

Art. 2-quater. – (Interventi di risanamento dell’area marino-co-
stiera di Coroglio-Bagnoli) – 1. All’articolo 1 del decreto-legge 20 set-
tembre 1996, n. 486, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 1996, n. 582, dopo il comma 14-bis è aggiunto il seguente:

“14-ter. Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza, bo-
nifica e risanamento ambientale relativi all’area marino-costiera di cui al
comma 14 del presente articolo, si applica la procedura di analisi di ri-
schio sanitario ambientale sito-specifica, secondo criteri e metodi scien-
tifici definiti in ambito nazionale e internazionale, basata anche sulla de-
terminazione dei valori di fondo dei sedimenti. Per lo svolgimento delle
attività di cui al primo periodo, il Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 33, comma 11-bis, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si
avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dell’Istituto
superiore di sanità nonché, mediante la stipulazione di apposita conven-
zione ai sensi del quattordicesimo periodo del medesimo comma 11-bis,
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale” ».

All’articolo 3:

al comma 1, capoverso 489-bis:

al primo periodo, dopo le parole: « nella città di Roma » sono
inserite le seguenti: « e nella regione Umbria », dopo le parole: « il sup-
porto » sono inserite le seguenti: « delle organizzazioni di volontariato di
protezione civile impiegate anche ai sensi del comma 489 nonché » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , pubblicato per comunicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’11 marzo 2022 »;

al secondo periodo, le parole: « nell’ambito delle » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei limiti delle » e le parole: « dell’anno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’anno 2025” »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 677, primo periodo, dopo le parole: “avviare i pro-
cessi di ricostruzione” è inserita la seguente: “pubblica”;
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b) al comma 678:

1) dopo la parola: “ricostruzione” sono inserite le seguenti:
“pubblica e privata in relazione agli eventi sismici di cui al comma 677”;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il Commissario
straordinario di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 gennaio
2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023,
n. 21, provvede agli interventi necessari a tali fini, nell’osservanza delle
procedure, nell’ambito dei mezzi e nell’esercizio dei poteri di cui agli
articoli 2, 3, 4, da 5 a 18, 50 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Al fine di assicurare l’immediato avvio degli interventi di rico-
struzione di cui al presente comma è autorizzata la spesa nel limite di 30
milioni di euro per l’anno 2025 e di 60 milioni di euro per l’anno 2026.
Agli oneri derivanti dal terzo periodo del presente comma, pari a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 e a 60 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 362, lettera b), della legge 11 dicembre
2016, n. 232” »;

al comma 2, le parole: « è autorizzato, a » sono sostituite dalle
seguenti: « è autorizzato a », le parole: « dell’Ordinanza », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « dell’ordinanza » e le parole: « e
all’articolo 1 » sono sostituite dalle seguenti: « e dall’articolo 1 »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 12, terzo periodo, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”;

b) al comma 13, lettera b), dopo le parole: “degli esiti dell’istrut-
toria svolta congiuntamente” sono inserite le seguenti: “dal Commissario
straordinario di cui al comma 1,”.

2-ter. Al medesimo articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Ai prov-
vedimenti del Commissario straordinario aventi natura regolatoria e orga-
nizzativa, esclusi quelli di natura gestionale, si applica quanto previsto
dall’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229”;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 può coordi-
nare l’attuazione degli interventi pubblici complementari a quelli inseriti
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nei programmi di cui al comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), a condi-
zione che si tratti di interventi già programmati da pubbliche amministra-
zioni, da società in house dello Stato o della regione Campania o da so-
cietà partecipate a controllo statale nonché interamente finanziati senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In tali casi, ferma
restando la competenza attuativa spettante ai soggetti titolari degli inter-
venti pubblici complementari, i medesimi interventi sono individuati sulla
base di convenzioni non onerose sottoscritte con i soggetti titolari e il
Commissario straordinario può, con i poteri e le modalità di cui ai
commi 1, 4, 5 e 6, stabilire le misure amministrative di accelerazione e
semplificazione, procedurali e gestionali, con cui il soggetto titolare del-
l’intervento può provvedere alla realizzazione delle opere e dei lavori.
Agli interventi di cui al presente comma si applica l’articolo 9-quater”;

c) al comma 10, lettera b), le parole: “inseriti nel primo piano di
interventi urgenti” sono soppresse;

d) al comma 13, lettera a):

1) al primo periodo, dopo le parole: “nonché le risorse europee
e nazionali utilizzabili allo scopo” sono aggiunte le seguenti: “, ivi com-
prese, nel limite di 80 milioni di euro complessivi, quelle di cui al
comma 10, lettera b)”;

2) al secondo periodo, le parole da: “anche gli interventi og-
getto di affidamento” fino alla fine della lettera sono sostituite dalle se-
guenti: “gli interventi, ivi compresi quelli oggetto di affidamento a con-
cessionari o a contraenti generali da parte del Presidente della regione
Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto articolo
11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, per i quali non ri-
corrono le condizioni di cui alla lettera b) del presente comma”.

2-quater. Il secondo periodo del comma 5 dell’articolo 9-novies del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2024, n. 111, e il secondo periodo del comma 698 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpretano nel
senso che, nel caso di interventi relativi a edifici con più unità immobi-
liari, la presenza nell’edificio anche soltanto di un’unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale, abituale e continuativa, consente la conces-
sione del contributo anche in favore dei soggetti titolari delle altre unità
immobiliari componenti il medesimo edificio, ancorché adibite ad abita-
zione non principale o aventi destinazione d’uso diversa da quella resi-
denziale »;

al comma 3, le parole: « del comma 2, provvede » sono sostituite
dalle seguenti: « del comma 2 provvede » e il segno: « % » è sostituito
dalle seguenti parole: « per cento »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Le disposizioni dell’articolo 17, comma 3, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
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novembre 2018, n. 130, si applicano, nei limiti delle risorse di cui al se-
condo periodo del presente comma, a immobili da delocalizzare a causa
dell’elevato e non mitigabile rischio idrogeologico, come individuati dal
piano di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del citato decreto-legge
n. 109 del 2018, integrato dal piano commissariale di interventi urgenti
per la sicurezza e la ricostruzione previsto dall’articolo 5-ter del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2023, n. 9, e dall’aggiornamento del piano di assetto idroge-
ologico per l’isola di Ischia previsto dall’articolo 5-quater del medesimo
decreto-legge n. 186 del 2022. Per gli edifici a rischio non danneggiati
dagli eventi calamitosi del 2017 e del 2022 di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis, pari a 4
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero ».

All’articolo 4:

al comma 2, lettera b), le parole: « e di euro 2.664.300 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di euro 2.664.300 »;

al comma 3, le parole: « per l’occupazione e la formazione » sono
sostituite dalle seguenti: « per occupazione e formazione, »;

al comma 4, dopo le parole: « e delle politiche sociali » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 5, dopo le parole: « al 2026 » è inserito il seguente se-
gno d’interpunzione: « , »;

al comma 6, le parole: « di cui al decreto-legge » sono sostituite
dalle seguenti: « medesima ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge »;

al comma 7, dopo le parole: « 2025 e 2026 » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. Il fondo di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, è incrementato di 15 milioni di euro per l’anno 2025.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità, di cui all’arti-
colo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 ».
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All’articolo 5:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « di Venezia-Magistrato alle ac-
que » sono sostituite dalle seguenti: « di Venezia - Nuovo Magistrato alle
Acque » e le parole: « alla risorse » sono sostituite dalle seguenti: « alle
risorse »;

al secondo periodo, le parole: « per la laguna di Venezia -
Nuovo Magistrato delle Acque » sono sostituite dalle seguenti: « per la
Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque »;

al quinto periodo, le parole: « della presente disposizione »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto » e le parole: « per
la laguna di Venezia - Nuovo Magistrato delle Acque » sono sostituite
dalle seguenti: « per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Ac-
que »;

al comma 2, le parole: « per la laguna di Venezia » sono sostituite
dalle seguenti: « per la Laguna di Venezia »;

al comma 3:

all’alinea, le parole: « 94-bis, del » sono sostituite dalle se-
guenti: « 94-bis del »;

alla lettera b):

al numero 1), le parole: « sostituire le parole » sono sostituite
dalle seguenti: « le parole: » e le parole: « con le seguenti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono sostituite dalle seguenti: »;

al numero 2), le parole: « sono sostituire » sono sostituite
dalle seguenti: « sono sostituite »;

al numero 3):

all’alinea, la parola: « inserire » è sostituita dalle se-
guenti: « è aggiunta »;

al capoverso b-bis), le parole: « dell’art. 2 della legge 2
agosto 1952 » sono sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 2 della legge
2 agosto 1952, »;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole: « a decorrere dalla » sono in-
serite le seguenti: « data di »;

al terzo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 5 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al quarto periodo, le parole: « alla scadenza del Commissario
straordinario di cui all’articolo 94-bis, comma 7-bis, del citato decreto-
legge n. 18 del 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « alla scadenza delle
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funzioni del Commissario straordinario di cui al primo periodo del pre-
sente comma »;

al quinto periodo, le parole: « le proprie funzioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dalle funzioni »;

al sesto periodo, le parole: « della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « del presente decreto »;

al comma 5, le parole: « mediante la corrispondente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « mediante corrispondente » e le parole: « legge
n. 178 del 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 30 dicembre
2020, n. 178 »;

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Il Commissario straordinario per il completamento dei lavori
del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell’ultimo miglio tra
il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, di cui all’articolo
4, comma 12-octies, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è autorizzato a
conferire incarichi di consulenza, fino al numero massimo di quattro, di
durata non superiore al 31 dicembre 2027, a esperti di elevata qualifica-
zione in materia tecnica, amministrativa, giuridica e di comunicazione nel
settore delle infrastrutture, scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica
amministrazione e in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il relativo trattamento economico è
stabilito con il provvedimento di conferimento dell’incarico, nel limite
massimo di euro 60.000 annui per ciascun esperto, al lordo dei contributi
previdenziali e degli oneri fiscali. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 240.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ».

Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:

« Art. 6-bis. – (Attività di formazione a iniziativa aziendale a favore
dei lavoratori) – 1. All’articolo 1, comma 197, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “le risorse assegnate alle regioni, nell’ambito di
tale programma,” sono inserite le seguenti: “previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131,”;

b) le parole: “le iniziative di formazione attivate dalle imprese a fa-
vore dei lavoratori” sono sostituite dalle seguenti: “le attività di forma-
zione a iniziativa aziendale a favore dei lavoratori”.
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Art. 6-ter. – (Disposizioni in materia di efficacia dei decreti di ri-
partizione del Fondo per il gioco d’azzardo patologico) – 1. All’articolo
1, comma 367, quarto periodo, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
dopo le parole: “già adottati” sono inserite le seguenti: “o il cui proce-
dimento di adozione risulti già avviato” ».

All’articolo 7:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « decreto legislativo n. 242 del
1999 » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242, »;

al secondo periodo, le parole: « del presente decreto-legge que-
sti enti pubblici » sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto,
gli enti pubblici di cui al primo periodo » e le parole: « alle presenti di-
sposizioni » sono sostituite dalle seguenti: « alle disposizioni del presente
articolo »;

al terzo periodo, le parole: « il termine di cui al presente
comma » sono sostituite dalle seguenti: « il termine di cui al secondo pe-
riodo » e le parole: « nomina un » sono sostituite dalle seguenti: « si
provvede alla nomina di un »;

al quarto periodo, dopo le parole: « n. 111 » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al quinto periodo, le parole: « della presente disposizione »
sono sostituite dalle seguenti: « delle disposizioni del presente articolo ».

All’articolo 8:

al comma 1:

al capoverso 2-bis, le parole da: « I requisiti e gli obblighi »
fino a: « a legislazione vigente. » sono trasposte alla fine del primo pe-
riodo, di seguito dopo le parole: « di cui al medesimo comma 2-ter. », le
parole: « e, allo scopo » sono sostituite dalle seguenti: « ; a tale fine » e
le parole: « al presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « al pre-
sente comma »;

al capoverso 2-ter:

al primo periodo, le parole: « annui, per ciascuno » sono so-
stituite dalle seguenti: « annui per ciascuno » e la parola: « destinata » è
sostituita dalla seguente: « destinati »;

al secondo periodo, le parole: « da effettuarsi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da emanare ».
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All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « , è aggiunto » sono sostituite dalle se-
guenti: « è inserito »;

al capoverso 4-bis, le parole: « indicati dal » sono sostituite
dalle seguenti: « indicati al » e dopo le parole: « b), c), d) » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:

« Art. 9-bis. – (Disposizioni urgenti per l’attuazione della riforma
1.3 “Riorganizzazione del sistema scolastico” della Missione 4 – Com-
ponente 1 del PNRR) – 1. Al fine di garantire l’attuazione della riforma
1.3 “Riorganizzazione del sistema scolastico” della Missione 4 – Com-
ponente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), dopo il
comma 83-quater dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
inseriti i seguenti:

“83-quinquies. Al fine di sostenere il processo di dimensionamento
della rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 ‘Riorganizzazione del si-
stema scolastico’ della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), per l’anno scolastico 2025/2026, a bene-
ficio delle istituzioni scolastiche delle regioni che hanno adottato entro il
30 dicembre 2024 la deliberazione di dimensionamento ai sensi e nei ter-
mini previsti dall’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, sono messe a disposizione ulteriori posizioni di eso-
nero o di semiesonero dall’insegnamento di cui al comma 83-quater del
presente articolo, nel limite di spesa di 3.597.000 euro per l’anno 2025 e
di 5.395.000 euro per l’anno 2026, ferma restando la dotazione organica
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, con esclusione del pro-
filo professionale dei direttori dei servizi generali e amministrativi, in mi-
sura non inferiore a quella prevista per l’anno scolastico 2024/2025. Per
le finalità di cui al presente comma, il decreto di cui al secondo periodo
del comma 83-quater è aggiornato entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione. Al fine di ridurre i divari territoriali
e degli apprendimenti favorendo, nell’ambito del processo di dimensio-
namento della rete scolastica, l’istituzione delle classi nelle aree interne,
montane, isolane o, comunque, caratterizzate da maggiori livelli di di-
spersione scolastica, per l’anno scolastico 2025/2026 i dirigenti degli uf-
fici scolastici regionali delle regioni di cui al primo periodo possono de-
rogare al numero minimo di alunni per classe previsto dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei
limiti dell’organico dell’autonomia assegnato a livello regionale. All’at-
tuazione del terzo periodo del presente comma si provvede nell’ambito
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delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

83-sexies. Le regioni che non hanno provveduto al dimensionamento
della rete scolastica per l’anno scolastico 2025/2026 ai sensi e nei termini
previsti dall’articolo 19, commi 5-quater e 5-quinquies, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, adottano la deliberazione di dimensionamento, entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con le
modalità previste dal presente comma. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dal
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 127 del 30 giugno
2023, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del
24 febbraio 2024, per la definizione del contingente dell’organico dei di-
rigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni relativamente all’anno scolastico 2026/
2027, le regioni di cui al primo periodo del presente comma, per il solo
anno scolastico 2025/2026, possono attivare un ulteriore numero di auto-
nomie scolastiche in misura non superiore al 2,99 per cento del contin-
gente dei posti di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e
amministrativi definito, per ciascuna regione per il medesimo anno sco-
lastico 2025/2026, dal citato decreto e comunque non superiore al con-
tingente autorizzato per l’anno scolastico 2024/2025, senza un corrispon-
dente incremento delle facoltà assunzionali ovvero delle reggenze. In
caso di dimensionamento ai sensi del presente comma senza attivazione
di ulteriori autonomie scolastiche rispetto al contingente dei posti di di-
rigente scolastico e di direttore dei servizi generali e amministrativi de-
finito, per ciascuna regione, dal citato decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito n. 127 del 30 giugno 2023, alla regione si applica il comma
83-quinquies del presente articolo e le corrispondenti economie di spesa
accrescono il limite di spesa di cui al medesimo comma 83-quinquies. In
ogni regione, il numero delle autonomie scolastiche attivate in misura
non superiore al 2,99 per cento di cui al secondo periodo non rileva ai
fini della mobilità e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei
direttori dei servizi generali e amministrativi.

83-septies. Per l’attuazione dei commi 83-quinquies e 83-sexies del
presente articolo è autorizzata la spesa di 5.370.000 euro per l’anno 2025
e di 8.798.000 euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

83-octies. La regione Friuli Venezia Giulia può attivare, per gli anni
scolastici 2025/2026 e 2026/2027, in deroga ai contingenti definiti per le
scuole di lingua slovena dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito
n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 46 del 24 febbraio 2024, un ulteriore numero di autonomie sco-
lastiche in misura tale da non superare il contingente definito per le mede-
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sime scuole dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 70 del 19
aprile 2023, senza un corrispondente incremento delle facoltà assunzionali
ovvero delle reggenze. Per l’attuazione del primo periodo è autorizzata la
spesa di 43.121 euro per l’anno 2025, di 150.923 euro per l’anno 2026 e di
129.363 euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma
‘Fondi di riserva e speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito”.

2. All’articolo 19, comma 5-quater, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: “entro il 30 novembre” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 31 ottobre”;

b) al quarto periodo, le parole: “Con deliberazione motivata della
regione” sono sostituite dalle seguenti: “Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito”.

3. Al fine di garantire il proseguimento delle attività amministrative
e gestionali di competenza dell’Ufficio scolastico regionale, per il rag-
giungimento degli obiettivi del PNRR, gli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale di tali uffici in scadenza entro il 30 giugno 2025
possono essere prorogati, con il provvedimento da emanare ai sensi del-
l’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
fino al conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di livello ge-
nerale connesso alla riorganizzazione prevista dal regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2024, n. 185.

Art. 9-ter. – (Disposizioni in materia di risparmi di spesa conse-
guenti al dimensionamento della rete scolastica) – 1. Al fine di rendere
più efficace l’utilizzo dei risparmi di spesa conseguenti al dimensiona-
mento della rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 “Riorganizzazione
del sistema scolastico” della Missione 4 - Componente 1 del PNRR, al-
l’articolo 1, comma 558, primo periodo, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “I risparmi” sono sostituite dalle seguenti: “Gli even-
tuali risparmi”;

b) le parole da: “possono essere” fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: “sono destinati a incrementare il fondo unico na-
zionale per la dirigenza scolastica e il fondo integrativo di istituto, con
riferimento alle indennità destinate ai direttori dei servizi generali e am-
ministrativi” ».
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Decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 305 del 31 dicembre 2024.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI

DEPUTATI

Misure organizzative urgenti per fronteg-
giare situazioni di particolare emergenza,
nonché per l’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di adottare misure organizzative ur-
genti per fronteggiare situazioni di partico-
lare emergenza, anche sottoposte o da sotto-
porre a gestione commissariale, con partico-
lare riguardo a situazioni di degrado, vulne-
rabilità sociale e disagio giovanile, alla pre-
venzione delle tossicodipendenze e delle
altre dipendenze patologiche, alla crisi idrica
nella regione siciliana, in materia di prote-
zione civile, lavoro e infrastrutture;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità
e urgenza di introdurre disposizioni urgenti
per garantire la tempestiva attuazione degli
interventi relativi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), coerentemente
con il relativo cronoprogramma e le pros-
sime scadenze imposte dal Piano;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 23 di-
cembre 2024;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del Ministro per la
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protezione civile e le politiche del mare,
del Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione, del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, del Ministro dell’interno, del
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE URGENTI PER FRONTEG-
GIARE SITUAZIONI DI PARTICOLARE

EMERGENZA

CAPO I

MISURE URGENTI PER FRONTEG-
GIARE SITUAZIONI DI PARTICOLARE

EMERGENZA

Articolo 1.

(Interventi infrastrutturali e di riqualifica-
zione urgenti al fine di fronteggiare situa-
zioni di degrado, vulnerabilità sociale e di-

sagio giovanile)

Articolo 1.

(Interventi infrastrutturali e di riqualifica-
zione urgenti al fine di fronteggiare situa-
zioni di degrado, vulnerabilità sociale e di-

sagio giovanile)

1. Fermo restando quanto previsto dal
piano straordinario di interventi infrastruttu-
rali o di riqualificazione funzionali al terri-
torio del Comune di Caivano, approvato con
delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2023, al fine di fronteggiare le situa-
zioni di degrado e disagio giovanile nelle
zone d’Italia ad alta vulnerabilità sociale, al
Commissario straordinario nominato ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 159 è demandato il compito di pre-
disporre ed attuare un piano straordinario di

1. Fermo restando quanto previsto dal
piano straordinario di interventi infrastrut-
turali o di riqualificazione funzionali al
territorio del Comune di Caivano, appro-
vato con delibera del Consiglio dei mini-
stri del 28 dicembre 2023, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 8 dell’11 gennaio 2024,
al fine di fronteggiare le situazioni di de-
grado e disagio giovanile nelle zone d’I-
talia ad alta vulnerabilità sociale, al Com-
missario straordinario nominato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
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interventi infrastrutturali e di progetti di ri-
qualificazione sociale, funzionali ai comuni
o alle aree metropolitane ad alta vulnerabi-
lità sociale di Rozzano (MI), Roma Quar-
tiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli
Quartiere Scampia-Secondigliano, Orta Nova
(FG), Rosarno-San Ferdinando (RC), Cata-
nia Quartiere San Cristoforo, Palermo –
Borgo Nuovo, prevedendo, laddove occorra,
anche una semplificazione per le procedure
di concessione di immobili pubblici per fini
sociali, con particolare riferimento al soste-
gno a enti del terzo settore operanti in am-
bito artistico e culturale, sociosanitario,
sportivo, di contrasto alla povertà educativa
e per l’integrazione. Il piano straordinario è
predisposto dal Commissario straordinario
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, d’intesa con i
comuni interessati e con il Dipartimento per
le politiche di coesione e per il sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ed è
approvato con delibera del Consiglio dei mi-
nistri. Per la realizzazione del piano è auto-
rizzata la spesa complessiva nel triennio
2025-2027 di 180 milioni di euro, di cui
100 milioni di euro per l’anno 2025, 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 30 milioni di
euro per l’anno 2027, a valere sul Fondo per
lo sviluppo e la coesione, periodo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 e imputati sulla quota afferente
alle amministrazioni centrali di cui all’arti-
colo 1, comma 178, lettera b), numero 1,
della medesima legge n. 178 del 2020 come
determinata dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) con la delibera
adottata ai sensi del citato articolo 1, comma
178, lettera b), numero 1, nella seduta del
29 novembre 2024, per la parte relativa al
Ministro per lo sport e per i giovani. Con la
delibera di approvazione del piano sono as-

n. 159, è demandato il compito di predi-
sporre ed attuare un piano straordinario di
interventi infrastrutturali e di progetti di
riqualificazione sociale e ambientale, fun-
zionali ai comuni o alle aree metropoli-
tane ad alta vulnerabilità sociale di Roz-
zano (MI), Roma Quartiere Alessandrino-
Quarticciolo, Napoli Quartiere Scampia-
Secondigliano, Orta Nova (FG), Rosarno-
San Ferdinando (RC), Catania Quartiere San
Cristoforo, Palermo – Borgo Nuovo, pre-
vedendo, laddove occorra, anche una sem-
plificazione per le procedure di conces-
sione di immobili pubblici per fini sociali,
con particolare riferimento al sostegno a
enti del terzo settore operanti negli am-
biti artistico e culturale, sociosanitario, spor-
tivo, nel contrasto della povertà educativa
e per l’integrazione. Il piano straordinario
è predisposto dal Commissario straordina-
rio entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, d’in-
tesa con i comuni interessati e con il
Dipartimento per le politiche di coesione
e per il sud della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, ed è approvato con de-
libera del Consiglio dei ministri. Per la
realizzazione del piano è autorizzata la spesa
complessiva nel triennio 2025-2027 di 180
milioni di euro, di cui 100 milioni di
euro per l’anno 2025, 50 milioni di euro
per l’anno 2026 e 30 milioni di euro per
l’anno 2027, a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e imputati sulla quota affe-
rente alle amministrazioni centrali di cui
all’articolo 1, comma 178, lettera b), nu-
mero 1), della medesima legge n. 178 del
2020 come determinata dal Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)
con la delibera adottata ai sensi del citato
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segnate le risorse di cui al terzo periodo e
stabilite le modalità attuative per il trasferi-
mento e l’utilizzo delle stesse. L’accordo per
la coesione da definire tra il Ministro per lo
sport e per i giovani e il Ministro per gli
affari europei, il PNRR e le politiche di co-
esione di cui all’articolo 1, comma 178, let-
tera c), della legge n. 178 del 2020 dà evi-
denza delle risorse di cui al citato terzo pe-
riodo e destinate alla realizzazione degli in-
terventi inseriti nel piano. Per la realizza-
zione degli interventi inseriti nel piano pos-
sono essere, altresì, utilizzate ulteriori
risorse messe a disposizione dalle regioni,
dai comuni, da altri enti o istituzioni locali e
nazionali, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e nei limiti delle risorse disponibili nei
propri bilanci.

articolo 1, comma 178, lettera b), numero
1), nella seduta del 29 novembre 2024,
per la parte relativa al Ministro per lo
sport e i giovani. Con la delibera di ap-
provazione del piano sono assegnate le ri-
sorse di cui al terzo periodo e stabilite le
modalità attuative per il trasferimento e
l’utilizzo delle stesse. L’accordo per la co-
esione da definire tra il Ministro per lo
sport e i giovani e il Ministro per gli
affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione di cui all’articolo 1, comma 178,
lettera c), della legge n. 178 del 2020 dà
evidenza delle risorse di cui al citato terzo
periodo destinate alla realizzazione degli
interventi inseriti nel piano. Per la realiz-
zazione degli interventi inseriti nel piano
possono essere, altresì, utilizzate ulteriori
risorse messe a disposizione dalle regioni,
dai comuni e da altri enti o istituzioni
locali e nazionali, nell’ambito delle pro-
prie competenze e nei limiti delle risorse
disponibili nei propri bilanci.

2. Per la realizzazione degli interventi ap-
provati ai sensi del comma 1 si provvede in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto dei
principi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. In relazione agli
interventi inseriti nel piano di cui al comma
1, il Commissario straordinario può avva-
lersi del supporto tecnico-operativo, ai sensi
dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa – INVITALIA S.p.A. ovvero della
Società Sport e Salute Spa, che svolgono al-
tresì le funzioni di centrali di committenza

2. Per la realizzazione degli interventi ap-
provati ai sensi del comma 1 si provvede in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto dei
principi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. In relazione agli
interventi inseriti nel piano di cui al comma
1, il Commissario straordinario può avva-
lersi del supporto tecnico-operativo, ai sensi
dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa – INVITALIA S.p.A. ovvero della
Società Sport e Salute Spa, che svolgono al-
tresì le funzioni di centrali di committenza
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ai sensi dell’articolo 63 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico
dello stanziamento previsto dal comma 1 e
comunque nel limite massimo del due per
cento delle risorse destinate.

ai sensi dell’articolo 63 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico
dello stanziamento previsto dal comma 1,
comunque nel limite massimo del due per
cento delle risorse destinate.

3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Commissario straordinario
opera fino al 31 dicembre 2027 e si avvale
della struttura di supporto di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159 posta
alle sue dirette dipendenze, il cui contin-
gente massimo di personale è incrementato
di ulteriori ventisette unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello generale e
quattro di personale dirigenziale di livello
non generale, nominate anche ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e ventidue unità
di personale non dirigenziale, dipendenti di
pubbliche amministrazioni centrali e di enti
locali o territoriali, individuati previa intesa
con le amministrazioni e con gli enti pre-
detti, in possesso delle competenze e dei re-
quisiti di professionalità richiesti per il per-
seguimento delle finalità e l’esercizio delle
funzioni di cui al presente articolo, con
esclusione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Il personale di cui al
primo periodo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione
di comando, distacco o altro analogo istituto
o posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza. Al perso-
nale non dirigenziale della struttura di sup-
porto, è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di
amministrazione, del personale non dirigen-

3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Commissario straordinario
opera fino al 31 dicembre 2027 e si avvale
della struttura di supporto di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre
2023, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, posta
alle sue dirette dipendenze, il cui contin-
gente massimo di personale è incrementato
di ulteriori ventisette unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello generale,
quattro di personale dirigenziale di livello
non generale, nominate anche ai sensi del-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e ventidue unità
di personale non dirigenziale, dipendenti di
pubbliche amministrazioni centrali e di enti
locali o territoriali, individuati previa intesa
con le amministrazioni e con gli enti pre-
detti, in possesso delle competenze e dei re-
quisiti di professionalità richiesti per il per-
seguimento delle finalità e l’esercizio delle
funzioni di cui al presente articolo, con
esclusione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Il personale di cui al
primo periodo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione
di comando, distacco o altro analogo istituto
o posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza. Al perso-
nale non dirigenziale della struttura di sup-
porto è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di
amministrazione, del personale non dirigen-
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ziale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e, con uno o più provvedimenti del
Commissario straordinario, può essere rico-
nosciuta la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario nel limite
massimo di trenta ore mensili effettivamente
svolte, oltre a quelle già previste dai rispet-
tivi ordinamenti e comunque nel rispetto
della disciplina in materia di orario di la-
voro, di cui al decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66. Il trattamento economico del
personale collocato in posizione di comando
o fuori ruolo o altro analogo istituto è cor-
risposto secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 70, comma 12, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigen-
ziale di livello generale e non generale della
struttura di supporto è riconosciuta la retri-
buzione di parte variabile e di risultato in
misura pari a quella riconosciuta rispettiva-
mente ai dirigenti di livello generale e di li-
vello non generale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. All’atto del collocamento
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di pro-
venienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti equi-
valente dal punto di vista finanziario. Con il
provvedimento istitutivo della struttura di
supporto sono determinate, nei limiti di
quanto previsto dal comma 6, le specifiche
dotazioni finanziarie e strumentali nonché
quelle del personale, anche dirigenziale, di
cui al primo periodo del presente comma,
necessarie al funzionamento della medesima
struttura. Per l’esercizio delle funzioni di cui
al presente articolo, il Commissario straordi-
nario può avvalersi, altresì, delle strutture
delle amministrazioni locali e degli enti ter-
ritoriali, nonché, mediante apposite conven-
zioni e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, delle strutture,
anche periferiche, delle amministrazioni cen-
trali dello Stato. Al personale dirigenziale e

ziale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, e, con uno o più provvedimenti del
Commissario straordinario, può essere rico-
nosciuta la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario nel limite
massimo di trenta ore mensili effettivamente
svolte, oltre a quelle già previste dai rispet-
tivi ordinamenti e comunque nel rispetto
della disciplina in materia di orario di la-
voro, di cui al decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66. Il trattamento economico del
personale collocato fuori ruolo o in posi-
zione di comando o altro analogo istituto è
corrisposto secondo le modalità previste dal-
l’articolo 70, comma 12, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale di-
rigenziale di livello generale e non generale
della struttura di supporto è riconosciuta la
retribuzione di parte variabile e di risultato
in misura pari a quella riconosciuta rispetti-
vamente ai dirigenti di livello generale e di
livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile, nella
dotazione organica dell’amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti equi-
valente dal punto di vista finanziario. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, recante modifica del provvedi-
mento istitutivo della struttura di supporto,
sono determinate, nei limiti di quanto previ-
sto dal comma 6, le specifiche dotazioni fi-
nanziarie e strumentali nonché quelle del
personale, anche dirigenziale, di cui al
primo periodo del presente comma, necessa-
rie al funzionamento della medesima strut-
tura. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
presente articolo, il Commissario straordina-
rio può avvalersi, altresì, delle strutture delle
amministrazioni locali e degli enti territo-
riali, nonché, mediante apposite convenzioni
e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, delle strutture, anche
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non dirigenziale della struttura di supporto
non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo
1, comma 489, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

periferiche, delle amministrazioni centrali
dello Stato. Al personale dirigenziale e non
dirigenziale della struttura di supporto non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

4. Per l’attuazione del piano straordinario
approvato ai sensi del comma 1, il Commis-
sario straordinario nomina sei subcommis-
sari di cui si avvale e ai quali delega le at-
tività e le funzioni proprie. I subcommissari
sono scelti dal Commissario straordinario tra
soggetti in possesso di specifica professiona-
lità ed esperienza in relazione ai compiti da
svolgere. La remunerazione dei subcommis-
sari è stabilita nell’atto di conferimento del-
l’incarico entro la misura massima, per cia-
scun subcommissario, prevista al quinto pe-
riodo del presente comma. Per l’esercizio
delle proprie funzioni, il Commissario stra-
ordinario può altresì avvalersi di un numero
massimo di due esperti di comprovata qua-
lificazione professionale, in aggiunta a quelli
previsti dall’articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge 15 settembre 2023, n. 123, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 159, da esso nominati con
proprio provvedimento, cui compete un
compenso massimo annuo di euro 50.000 al
lordo dei contributi previdenziali e degli
oneri fiscali a carico dell’amministrazione
per singolo incarico. Per l’espletamento
delle funzioni di cui al presente articolo, il
compenso del Commissario straordinario e
dei subcommissari è determinato con oneri a
carico delle risorse di cui al comma 6 fino
al raggiungimento del limite previsto dall’ar-

4. Identico.
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ticolo 1, comma 471, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, e, comunque, in misura
non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

5. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi inseriti nei programmi
di cui al comma 1 e le eventuali risorse fi-
nanziarie a qualsiasi titolo destinate o da de-
stinare alla realizzazione degli interventi di
cui al medesimo comma 1.

5. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato su cui sono
assegnate le risorse destinate alla realizza-
zione degli interventi inseriti nel piano stra-
ordinario di cui al comma 1 e le eventuali
risorse finanziarie a qualsiasi titolo destinate
o da destinare alla realizzazione degli inter-
venti di cui al medesimo comma 1.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4,
quantificati in complessivi euro 4.370.368
per l’anno 2025, euro 5.009.840 per l’anno
2026 ed euro 5.009.840 per l’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4,
pari a complessivi euro 4.370.368 per
l’anno 2025, euro 5.009.840 per l’anno 2026
ed euro 5.009.840 per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7. All’articolo 1, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, le parole
« un anno prorogabile di un ulteriore anno »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2027 ».

7. All’articolo 1, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, le parole:
« resta in carico un anno, prorogabile di un
ulteriore anno, » sono sostituite dalle se-
guenti: « resta in carica fino al 31 dicembre
2027 ».

8. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività di competenza delle Prefetture-
Uffici territoriali del Governo, anche relati-
vamente ai compiti di monitoraggio e sup-
porto all’attuazione degli interventi del
PNRR, all’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: « In
ragione della specificità ed unitarietà della
carriera ed al fine di garantire la continuità
dei servizi, negli uffici individuati ai sensi
del presente comma, i funzionari della car-
riera prefettizia assicurano la provvisoria so-
stituzione del titolare in caso di assenza o di

8. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività di competenza delle Prefetture-
Uffici territoriali del Governo, anche relati-
vamente ai compiti di monitoraggio e sup-
porto dell’attuazione degli interventi del
PNRR, all’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: « In
ragione della specificità ed unitarietà della
carriera ed al fine di garantire la continuità
dei servizi, negli uffici individuati ai sensi
del presente comma, i funzionari della car-
riera prefettizia assicurano la provvisoria so-
stituzione del titolare in caso di assenza o di
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impedimento e, qualora il posto di funzione
risulti vacante, possono essere destinatari di
provvedimenti di temporanea attribuzione di
un incarico ulteriore o diverso per un pe-
riodo massimo di un anno, prorogabile per
un egual periodo, anche più volte, entro il
successivo biennio. ».

impedimento e, qualora il posto di funzione
risulti vacante, possono essere destinatari di
provvedimenti di temporanea attribuzione di
un incarico ulteriore o diverso per un pe-
riodo massimo di un anno, prorogabile per
un eguale periodo, anche più volte, entro il
successivo biennio. ».

Articolo 2.

(Ulteriori misure urgenti per il contrasto
della scarsità idrica, per il potenziamento e
l’adeguamento delle infrastrutture idriche)

Articolo 2.

(Ulteriori misure urgenti per il contrasto
della scarsità idrica, per il potenziamento e
l’adeguamento delle infrastrutture idriche,
nonché per il ciclo delle acque negli im-
pianti industriali e in quelli oggetto di am-

modernamento)

1. Il Commissario di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68 provvede, in via d’urgenza,
alla realizzazione di impianti di dissalazione,
anche mobili, nei comuni di Porto Empedo-
cle, Trapani e Gela. Per la realizzazione de-
gli interventi di cui al presente comma, il
Commissario opera ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, avvalendosi della società Siciliacque
SpA quale soggetto attuatore, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1. Il Commissario di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, provvede, in via d’urgenza,
alla realizzazione di impianti di dissalazione,
anche mobili, nei comuni di Porto Empedo-
cle, Trapani e Gela. Per la realizzazione de-
gli interventi di cui al presente comma, il
Commissario opera ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, avvalendosi della società Siciliacque
SpA quale soggetto attuatore, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel
limite di spesa di 100 milioni di euro, si
provvede:

2. Identico:

a) quanto a 90 milioni di euro a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, assegnate
con delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) n. 41 del 9 lu-
glio 2024, pubblicata in Gazzetta Ufficiale
n. 256 del 31 ottobre 2024, per la rifunzio-

a) quanto a 90 milioni di euro, a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, assegnate con delibera del Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile
(CIPESS) n. 41 del 9 luglio 2024, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 31
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nalizzazione degli impianti di dissalazione
ad osmosi inversa a Gela, Trapani e Porto
Empedocle, di cui all’Allegato A1 dell’Ac-
cordo per la coesione stipulato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 178, lettera d), della
medesima legge n. 178 del 2020 tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e la Re-
gione Siciliana in data 27 maggio 2024. Il
Dipartimento per le politiche di coesione e
per il sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri, d’intesa con la Regione Siciliana, è
autorizzato a trasferire le relative risorse
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, secondo le modalità di cui al
comma 4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, si
provvede all’aggiornamento della delibera
CIPESS n. 41 del 9 luglio 2024 al fine di
dare autonoma evidenza alle risorse di cui al
primo periodo e al relativo utilizzo secondo
modalità stabilite dal presente articolo;

ottobre 2024, per la rifunzionalizzazione
degli impianti di dissalazione ad osmosi
inversa a Gela, Trapani e Porto Empedo-
cle, di cui all’Allegato A1 dell’Accordo
per la coesione stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 178, lettera d), della me-
desima legge n. 178 del 2020 tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e la
Regione siciliana in data 27 maggio 2024.
Il Dipartimento per le politiche di coe-
sione e per il sud della Presidenza del
Consiglio dei ministri è autorizzato a tra-
sferire, d’intesa con la Regione siciliana,
le relative risorse sulla contabilità speciale
di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 giugno
2023, n. 68, secondo le modalità di cui al
comma 4 del presente articolo. Entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, si provvede al-
l’aggiornamento della delibera del CIPESS
n. 41 del 9 luglio 2024 al fine di dare
autonoma evidenza alle risorse di cui al
primo periodo e al loro utilizzo secondo
le modalità stabilite dal presente articolo;

b) quanto a 10 milioni di euro a valere
sulle risorse rese disponibili dalla Regione
Siciliana nell’ambito del proprio bilancio.”.

b) quanto a 10 milioni di euro, a valere
sulle risorse rese disponibili dalla Regione
siciliana nell’ambito del proprio bilancio.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il
Commissario di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, nelle more del trasferi-
mento delle risorse di cui al comma 2, è
autorizzato ad utilizzare, a titolo di anti-
cipazione, le risorse sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 3, comma 2, del
medesimo decreto-legge n. 39 del 2023, de-
stinate alla realizzazione delle opere già
individuate agli allegati I e II del mede-
simo decreto, nei limiti delle risorse ivi

3. Identico.
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disponibili e salvo immediato reintegro al
momento del trasferimento delle somme
di cui al comma 2.

4. Al fine di assicurare la liquidità neces-
saria per i pagamenti di competenza del
soggetto attuatore di cui al comma 1 e fatte
salve le soglie massime previste per i trasfe-
rimenti di cui all’articolo 2 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito con
modificazioni dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 18-quinquies del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143. Il soggetto attuatore di cui al comma
1, in qualità di soggetto gestore degli
schemi acquedottistici della Sicilia e del re-
lativo servizio di erogazione di acqua per
uso idropotabile, opera in qualità di stazione
appaltante di cui all’articolo 141, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
applicando, salve le eventuali deroghe dispo-
ste dal Commissario nel rispetto dell’articolo
3, comma 2, del decreto legge n. 39 del
2023, la disciplina di cui al libro III del co-
dice dei contratti pubblici di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

4. Al fine di assicurare la liquidità neces-
saria per i pagamenti di competenza del
soggetto attuatore di cui al comma 1 e fatte
salve le soglie massime previste per i trasfe-
rimenti di cui all’articolo 2 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 18-quinquies del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143. Il soggetto attuatore di cui al comma
1, in qualità di soggetto gestore degli
schemi acquedottistici della Sicilia e del re-
lativo servizio di erogazione di acqua per
uso idropotabile, opera in qualità di stazione
appaltante di cui all’articolo 141, comma 1,
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ap-
plicando, salve le eventuali deroghe disposte
dal Commissario nel rispetto dell’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 giugno 2023, n. 68, la disciplina di
cui al libro III del medesimo codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36.

4-bis. Al fine di garantire un’immediata
risoluzione della fase critica per l’idrolo-
gia del lago Trasimeno e di ripristinare i
normali livelli di sostenibilità ambientale
e sociale del medesimo lago, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per l’anno
2025, da destinare al Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, per la realizzazione, con le modalità
previste dal comma 2 del medesimo arti-
colo 3, di interventi di manutenzione stra-

Atti parlamentari – 29 – Senato della Repubblica – N.  384

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati)

Art. 2.



ordinaria volti al ripristino dell’officiosità
idraulica.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2025, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. Le risorse di cui
al primo periodo confluiscono nella con-
tabilità speciale di cui all’articolo 3,
comma 2, del citato decreto-legge n. 39
del 2023.

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2025 ».

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023,
n. 68, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2025 ».

6. All’articolo 21-bis, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, le parole: « 30 giugno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre
2025 ».

6. All’articolo 21-bis, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, le parole: « 30 giugno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2026 ».

6-bis. All’articolo 2, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
le parole: « , ivi inclusa la gestione de-
gli impianti fino a quando l’agglome-
rato urbano corrispondente non sia reso
conforme a quanto stabilito dalla Corte
di giustizia dell’Unione europea e co-
munque per un periodo non superiore
a due anni dal collaudo definitivo delle
opere, nonché il trasferimento degli stessi »
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sono sostituite dalle seguenti: « . Entro
sessanta giorni dal collaudo definitivo delle
opere, il Commissario unico provvede al
trasferimento delle stesse ».

6-ter. All’articolo 2, comma 9, del de-
creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « La durata delle
convenzioni di cui al presente comma non
può eccedere il termine di novanta giorni
dalla scadenza del mandato del Commis-
sario unico. Nelle more della stipulazione
delle nuove convenzioni, il Commissario
subentrante ha la facoltà di prorogare la
durata delle convenzioni in essere per un
massimo di sei mesi dalla data della sua
nomina ».

6-quater. All’articolo 2 del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11-ter, il secondo, il
terzo, il quarto e il quinto periodo sono
soppressi;

b) dopo il comma 11-quater è ag-
giunto il seguente:

« 11-quinquies. In caso di mancata con-
clusione, entro i termini previsti dal pre-
sente articolo, dei procedimenti per il
rilascio dei pareri e degli atti di as-
senso in materia ambientale, ivi com-
presi quelli di valutazione di impatto
ambientale e di valutazione di inci-
denza, o relativi alla tutela dei beni cul-
turali e paesaggistici, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministro della cul-
tura per gli atti e i provvedimenti di
competenza, assegna all’autorità compe-
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tente un termine non superiore a quin-
dici giorni per provvedere. In caso di
perdurante inerzia, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sen-
tita l’autorità competente, il Consiglio
dei ministri nomina un commissario ad
acta al quale attribuisce, in via sostitu-
tiva, il potere di adottare gli atti e i
provvedimenti necessari, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Può essere nominato commis-
sario ad acta il Commissario unico di
cui al comma 1. Al commissario ad acta
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati ».

6-quinquies. Al fine di garantire la ra-
zionalizzazione e la gestione efficiente delle
risorse idriche, gli impianti industriali o
quelli oggetto di ammodernamento pre-
senti nella Regione siciliana che preve-
dono l’utilizzo di acque nei processi in-
dustriali o di raffreddamento possono do-
tarsi di ogni sistema idoneo a chiudere
il ciclo delle acque interne, anche me-
diante la realizzazione di reti duali per
il riutilizzo interno delle acque.

6-sexies. All’articolo 1, comma 289, della
legge 31 dicembre 2023, n. 213, dopo le
parole: « sistema acquedottistico del Pe-
schiera” » sono inserite le seguenti: « ,
del commissario straordinario dell’opera
“Invaso di Campolattaro” ».

6-septies. Al fine di procedere celer-
mente al completamento del progetto di
fattibilità tecnico-economica e della pro-
gettazione esecutiva della diga di Vetto,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente
decreto, è nominato un Commissario stra-
ordinario, con i poteri e le funzioni di
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. La durata dell’inca-
rico del Commissario straordinario è di
ventiquattro mesi decorrenti dall’ado-
zione del decreto di nomina di cui al
primo periodo. Al Commissario straor-
dinario spetta un compenso determinato
con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al primo pe-
riodo in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, comprensivo degli oneri
a carico dell’amministrazione. Il Com-
missario straordinario può avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, delle strutture delle ammini-
strazioni territoriali interessate. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a
99.525 euro per l’anno 2025, a 132.700
euro per l’anno 2026 e a 33.175 euro
per l’anno 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
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Articolo 2-bis.

(Misure urgenti per fronteggiare situazioni
di rischio idrogeologico)

1. All’articolo 1, comma 438, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole:
« Relativamente agli immobili di cui al
comma 436 » sono inserite le seguenti: « ,
fermo restando quanto previsto dal
comma 437, » e sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Relativamente agli im-
mobili oggetto di alienazione ai sensi del
comma 436 è altresì riconosciuto il diritto
di prelazione in favore dei soggetti che di-
mostrino, mediante apposita attestazione
della regione o degli enti regionali compe-
tenti, di aver realizzato sugli immobili
medesimi, con proprie risorse economiche,
rilevanti opere di pubblico interesse di-
rette alla mitigazione del rischio idrogeo-
logico, favorendo lo sviluppo e la valoriz-
zazione del territorio. Fatto salvo quanto
previsto dal comma 437, tale diritto di
prelazione prevale, a parità di condizioni,
su quello degli altri soggetti indicati nel
presente comma ».

Articolo 2-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di recu-
pero, rifunzionalizzazione e valorizzazione
dei beni confiscati alla criminalità organiz-

zata)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 del
decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56, è inserito il seguente:

« 1-bis. Tra le attribuzioni del Commis-
sario straordinario è compresa l’adozione
di tutti gli atti o provvedimenti necessari
al raggiungimento delle finalità di cui al
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comma 1, compresi quelli inerenti ai pro-
cedimenti relativi alle funzioni di cui al-
l’articolo 50, comma 1, del decreto-legge
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, limitatamente agli interventi di cui
al presente articolo ».

Articolo 2-quater.

(Interventi di risanamento dell’area
marino-costiera di Coroglio-Bagnoli)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 20
settembre 1996, n. 486, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre
1996, n. 582, dopo il comma 14-bis è ag-
giunto il seguente:

« 14-ter. Per la definizione degli inter-
venti di messa in sicurezza, bonifica e ri-
sanamento ambientale relativi all’area
marino-costiera di cui al comma 14 del
presente articolo, si applica la procedura
di analisi di rischio sanitario ambientale
sito-specifica, secondo criteri e metodi
scientifici definiti in ambito nazionale e
internazionale, basata anche sulla deter-
minazione dei valori di fondo dei sedi-
menti. Per lo svolgimento delle attività di
cui al primo periodo, il Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 33, comma
11-bis, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si
avvale, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, dell’Istituto superiore
di sanità nonché, mediante la stipulazione
di apposita convenzione ai sensi del quat-
tordicesimo periodo del medesimo comma
11-bis, dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale ».
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Articolo 3.

(Disposizioni urgenti in materia di prote-
zione civile)

Articolo 3.

(Disposizioni urgenti in materia
di protezione civile)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, dopo il comma 489 è inserito
il seguente:

1. Identico:

« 489-bis. In relazione ad eventi celebra-
tivi del Giubileo della Chiesa cattolica per il
2025 nella città di Roma aventi carattere di
particolare rilevanza e impatto, il supporto
delle strutture operative di protezione civile
ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del co-
dice della protezione civile di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, può essere
chiesto anche dal Commissario straordinario
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica del 4 febbraio 2022. All’attuazione del
presente comma si provvede nell’ambito
delle risorse assegnate, ai sensi del comma
490, dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 10 aprile 2024, recante l’ap-
provazione della proposta di piano delle
azioni di intervento connesse con le celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica del-
l’anno 2025.

« 489-bis. In relazione ad eventi celebra-
tivi del Giubileo della Chiesa cattolica per il
2025 nella città di Roma e nella regione
Umbria aventi carattere di particolare rile-
vanza e impatto, il supporto delle organiz-
zazioni di volontariato di protezione civile
impiegate anche ai sensi del comma 489
nonché delle strutture operative di prote-
zione civile ai sensi dell’articolo 16, comma
3, del codice della protezione civile di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, può
essere chiesto anche dal Commissario stra-
ordinario di cui al decreto del Presidente
della Repubblica del 4 febbraio 2022, pub-
blicato per comunicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 59 dell’11 marzo 2022. All’attua-
zione del presente comma si provvede nei
limiti delle risorse assegnate, ai sensi del
comma 490, dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, re-
cante l’approvazione della proposta di piano
delle azioni di intervento connesse con le
celebrazioni del Giubileo della Chiesa catto-
lica dell’anno 2025 ».

1-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 677, primo periodo,
dopo le parole: « avviare i processi di ri-
costruzione » è inserita la seguente:
« pubblica »;
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b) al comma 678:

1) al primo periodo, dopo la pa-
rola: « ricostruzione » sono inserite le se-
guenti: « pubblica e privata in relazione
agli eventi sismici di cui al comma 677 »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 marzo
2023, n. 21, provvede agli interventi neces-
sari a tali fini, nell’osservanza delle pro-
cedure, nell’ambito dei mezzi e nell’eser-
cizio dei poteri di cui agli articoli 2, 3, 4,
da 5 a 18, 50 e 50-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Al fine di assicurare l’immediato
avvio degli interventi di ricostruzione di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa nel limite di 30 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 60 milioni di euro per
l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal terzo
periodo del presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2025 e a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 362, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232 ».

2. A decorrere dalla scadenza dello stato
di emergenza, di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri 27 novembre 2022, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3
dicembre 2022, dichiarato in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi nel territorio del Comune di Casamic-
ciola, dell’isola di Ischia, il giorno 26 no-
vembre 2022, prorogato, da ultimo, fino al
31 dicembre 2024 dall’articolo 9, comma 7,
del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13

2. A decorrere dalla scadenza dello stato
di emergenza, di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri 27 novembre 2022, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3
dicembre 2022, dichiarato in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi nel territorio del Comune di Casamic-
ciola, dell’isola di Ischia, il giorno 26 no-
vembre 2022, prorogato, da ultimo, fino al
31 dicembre 2024 dall’articolo 9, comma 7,
del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13
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dicembre 2024, n. 191, il soggetto suben-
trante cui sono trasferite le attività di assi-
stenza alla popolazione e il coordinamento
degli interventi pianificati e non ancora ulti-
mati, nei limiti delle risorse finanziarie già
stanziate e disponibili, in conseguenza dei
citati eccezionali eventi meteorologici, è au-
torizzato, a rimodulare, fino al termine mas-
simo del 31 dicembre 2025, le misure di
supporto operativo alla pianificazione comu-
nale di protezione civile per il rischio idrau-
lico e idrogeologico previste dagli articoli 3,
5 e 6, comma 1, dell’Ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicem-
bre 2022, e all’articolo 1 dell’Ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri n. 954 del 24 dicembre 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicem-
bre 2022.

dicembre 2024, n. 191, il soggetto suben-
trante cui sono trasferite le attività di assi-
stenza alla popolazione e il coordinamento
degli interventi pianificati e non ancora ulti-
mati, nei limiti delle risorse finanziarie già
stanziate e disponibili, in conseguenza dei
citati eccezionali eventi meteorologici, è au-
torizzato a rimodulare, fino al termine mas-
simo del 31 dicembre 2025, le misure di
supporto operativo alla pianificazione comu-
nale di protezione civile per il rischio idrau-
lico e idrogeologico previste dagli articoli 3,
5 e 6, comma 1, dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicem-
bre 2022, e dall’articolo 1 dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri n. 954 del 24 dicembre 2022, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31
dicembre 2022.

2-bis. All’articolo 9-ter del decreto-legge
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024,
n. 111, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 12, terzo periodo, le pa-
role: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2025 »;

b) al comma 13, lettera b), dopo le
parole: « degli esiti dell’istruttoria svolta
congiuntamente » sono inserite le se-
guenti: « dal Commissario straordinario
di cui al comma 1, ».

2-ter. Al medesimo articolo 9-ter del de-
creto-legge 11 giugno 2024, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
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sto 2024, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai provvedimenti del
Commissario straordinario aventi natura
regolatoria e organizzativa, esclusi quelli
di natura gestionale, si applica quanto
previsto dall’articolo 33 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Il Commissario straordinario di
cui al comma 1 può coordinare l’attua-
zione degli interventi pubblici complemen-
tari a quelli inseriti nei programmi di cui
al comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), a
condizione c he si tratti di interventi già
programmati da pubbliche amministra-
zioni, da società in house dello Stato o
della regione Campania o da società par-
tecipate a controllo statale nonché intera-
mente finanziati senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. In
tali casi, ferma restando la competenza
attuativa spettante ai soggetti titolari degli
interventi pubblici complementari, i me-
desimi interventi sono individuati sulla
base di convenzioni non onerose sotto-
scritte con i soggetti titolari e il Commis-
sario straordinario può, con i poteri e le
modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6, sta-
bilire le misure amministrative di accele-
razione e semplificazione, procedurali e
gestionali, con cui il soggetto titolare del-
l’intervento può provvedere alla realizza-
zione delle opere e dei lavori. Agli inter-
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venti di cui al presente comma si applica
l’articolo 9-quater »;

c) al comma 10, lettera b), le parole:
« inseriti nel primo piano di interventi ur-
genti » sono soppresse;

d) al comma 13, lettera a):

1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « nonché le risorse europee e nazio-
nali utilizzabili allo scopo » sono aggiunte
le seguenti: « , ivi comprese, nel limite di
80 milioni di euro complessivi, quelle di
cui al comma 10, lettera b) »;

2) al secondo periodo, le parole da:
« anche gli interventi oggetto di affida-
mento » fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: « gli interventi,
ivi compresi quelli oggetto di affidamento
a concessionari o a contraenti generali da
parte del Presidente della regione Campa-
nia, quale Commissario straordinario ai
sensi del predetto articolo 11, diciottesimo
comma, della legge n. 887 del 1984, per i
quali non ricorrono le condizioni di cui
alla lettera b) del presente comma ».

2-quater. Il secondo periodo del comma
5 dell’articolo 9-novies del decreto-legge
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024,
n. 111, e il secondo periodo del comma
698 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, si interpretano nel senso che,
nel caso di interventi relativi a edifici con
più unità immobiliari, la presenza nell’e-
dificio anche soltanto di un’unità immobi-
liare adibita ad abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, consente la conces-
sione del contributo anche in favore dei
soggetti titolari delle altre unità immobi-
liari componenti il medesimo edificio, an-
corché adibite ad abitazione non princi-
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pale o aventi destinazione d’uso diversa
da quella residenziale.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il
soggetto subentrante individuato ai sensi del
comma 2, provvede, entro il 31 gennaio
2025, alla ricognizione dei relativi fabbiso-
gni per l’anno 2025, comunque entro il li-
mite massimo del 40% degli oneri attual-
mente pianificati per l’anno 2024 e in ogni
caso nel limite massimo di 775.500 euro per
l’anno 2025, alla quantificazione delle ri-
sorse finanziarie effettivamente disponibili e
all’adozione della propria ordinanza per la
rimodulazione delle predette misure, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il
soggetto subentrante individuato ai sensi del
comma 2 provvede, entro il 31 gennaio
2025, alla ricognizione dei relativi fabbiso-
gni per l’anno 2025, comunque entro il li-
mite massimo del 40 per cento degli oneri
attualmente pianificati per l’anno 2024 e in
ogni caso nel limite massimo di 775.500
euro per l’anno 2025, alla quantificazione
delle risorse finanziarie effettivamente dispo-
nibili e all’adozione della propria ordinanza
per la rimodulazione delle predette misure,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

3-bis. Le disposizioni dell’articolo 17,
comma 3, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si
applicano, nei limiti delle risorse di cui al
secondo periodo del presente comma, a
immobili da delocalizzare a causa dell’e-
levato e non mitigabile rischio idrogeolo-
gico, come individuati dal piano di rico-
struzione di cui all’articolo 24-bis del ci-
tato decreto-legge n. 109 del 2018, inte-
grato dal piano commissariale di inter-
venti urgenti per la sicurezza e la rico-
struzione previsto dall’articolo 5-ter del
decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 gennaio 2023, n. 9, e dall’aggiorna-
mento del piano di assetto idrogeologico
per l’isola di Ischia previsto dall’articolo
5-quater del medesimo decreto-legge
n. 186 del 2022. Per gli edifici a rischio
non danneggiati dagli eventi calamitosi
del 2017 e del 2022 di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 4 milioni
di euro per l’anno 2025.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti in materia di lavoro)

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti in materia di lavoro)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole: « a novanta
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « a
centoquattordici mesi »;

b) al comma 7, dopo le parole: « per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 »
sono aggiunte le seguenti: « , 7.276.600 euro
per l’anno 2025 e 7.417.100 euro per l’anno
2026 ».

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

2. Identico:

a) al comma 997, secondo periodo, le
parole « i trentasei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « i cinquantaquattro mesi »;

a) identica;

b) al comma 998, dopo le parole « nel
limite delle risorse aggiuntive di euro
4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024 » sono aggiunte le seguenti: « e di
euro 2.664.300 per l’anno 2025 e di euro
2.715.400 per l’anno 2026 ».

b) al comma 998, dopo le parole « nel
limite delle risorse aggiuntive di euro
4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024 » sono aggiunte le seguenti: « , di
euro 2.664.300 per l’anno 2025 e di euro
2.715.400 per l’anno 2026 ».
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3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari complessivamente a 9.940.900 euro per
l’anno 2025 e 10.132.500 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari complessivamente a 9.940.900 euro per
l’anno 2025 e 10.132.500 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. All’articolo 25-ter, comma 2, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n 148,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I
lavoratori interessati dal trattamento di inte-
grazione salariale straordinaria di cui al
comma 1 accedono al programma denomi-
nato “Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori” (GOL) di cui all’articolo 1, comma
324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
A tal fine i nominativi dei lavoratori coin-
volti sono comunicati al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali che li mette a
disposizione delle regioni interessate. ».

4. All’articolo 25-ter, comma 2, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n 148,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I
lavoratori interessati dal trattamento di inte-
grazione salariale straordinaria di cui al
comma 1 accedono al programma denomi-
nato “Garanzia di occupabilità dei lavora-
tori” (GOL) di cui all’articolo 1, comma
324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
A tal fine i nominativi dei lavoratori coin-
volti sono comunicati al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, che li mette a
disposizione delle regioni interessate. ».

5. Al fine di proseguire nell’attuazione de-
gli interventi, degli obiettivi e dei traguardi
in materia di lavoro e politiche sociali pre-
visti nell’ambito del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, di continuare a fornire
supporto all’unità di missione di cui all’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per
il personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2026 è autorizzata la spesa
di 562.277 euro annui.

5. Al fine di proseguire nell’attuazione de-
gli interventi, degli obiettivi e dei traguardi
in materia di lavoro e politiche sociali pre-
visti nell’ambito del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, di continuare a fornire
supporto all’unità di missione di cui all’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per
il personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2026, è autorizzata la spesa
di 562.277 euro annui.

6. Al fine di garantire l’attuazione delle
attività connesse al processo di riorganizza-
zione in atto nel Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, tenuto conto anche delle
nuove competenze attribuite in conseguenza
della soppressione dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro e del tra-

6. Al fine di garantire l’attuazione delle
attività connesse al processo di riorganizza-
zione in atto nel Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, tenuto conto anche delle
nuove competenze attribuite in conseguenza
della soppressione dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro e del tra-

Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N.  384

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati)

Art. 4.



sferimento delle funzioni dell’Agenzia di cui
al decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa
di 461.247 euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

sferimento delle funzioni dell’Agenzia me-
desima ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è autorizzata la spesa di 461.247
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6,
pari a 1.023.524 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse di parte
corrente iscritte nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6,
pari a 1.023.524 euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse di parte
corrente iscritte nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7-bis. Il fondo di cui all’articolo 28,
comma 1, del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è incre-
mentato di 15 milioni di euro per l’anno
2025.

7-ter. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo unico per l’in-
clusione delle persone con disabilità, di
cui all’articolo 1, comma 210, della legge
30 dicembre 2023, n. 213.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in materia di infra-
strutture)

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in materia
di infrastrutture)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, i compiti e le fun-
zioni del Commissario straordinario di cui
all’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono trasferiti all’Autorità per la La-
guna di Venezia-Magistrato alle acque, di
cui all’articolo 95, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, i compiti e le fun-
zioni del Commissario straordinario di cui
all’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono trasferiti all’Autorità per la La-
guna di Venezia – Nuovo Magistrato alle
Acque, di cui all’articolo 95, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
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con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, unitamente alla risorse finan-
ziarie eventualmente disponibili. L’Autorità
per la laguna di Venezia – Nuovo Magi-
strato delle Acque provvede allo svolgi-
mento delle attività di cui al primo periodo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Commissario straordinario di cui all’articolo
4, comma 6-bis, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le
proprie funzioni. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
antecedentemente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione il Commissario straordinario di
cui all’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, trasmette all’Autorità per la laguna di
Venezia – Nuovo Magistrato delle Acque e
al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti una relazione circa lo stato di attua-
zione degli interventi di competenza, gli im-
pegni finanziari assunti nell’espletamento
dell’incarico, nonché la ricognizione delle
risorse di cui al primo periodo.

vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, unitamente alle risorse
finanziarie eventualmente disponibili. L’Au-
torità per la Laguna di Venezia – Nuovo
Magistrato alle Acque provvede allo svolgi-
mento delle attività di cui al primo periodo
nell’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Commissario straordinario di cui all’articolo
4, comma 6-bis, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le
proprie funzioni. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
antecedentemente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto il Commissario straordinario di cui
all’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, trasmette all’Autorità per la Laguna
di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque
e al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti una relazione circa lo stato di attua-
zione degli interventi di competenza, gli im-
pegni finanziari assunti nell’espletamento
dell’incarico, nonché la ricognizione delle
risorse di cui al primo periodo.

2. Al fine di assicurare l’avvio delle atti-
vità dell’Autorità per la laguna di Venezia –
Nuovo Magistrato alle Acque, istituita dal-
l’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126, il Presi-
dente della suddetta Autorità è autorizzato a
conferire gli incarichi di livello dirigenziale
non generale previsti dall’articolo 95,
comma 10, del decreto-legge n. 104 del
2020, con una percentuale del 50 per cento,

2. Al fine di assicurare l’avvio delle atti-
vità dell’Autorità per la Laguna di Venezia
– Nuovo Magistrato alle Acque, istituita
dall’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126, il Presi-
dente della suddetta Autorità è autorizzato a
conferire gli incarichi di livello dirigenziale
non generale previsti dall’articolo 95,
comma 10, del decreto-legge n. 104 del
2020, con una percentuale del 50 per cento,
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in deroga alle percentuali di cui all’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sulle risorse autorizzate
dall’articolo 95, comma 16, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

in deroga alle percentuali di cui all’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sulle risorse autorizzate
dall’articolo 95, comma 16, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

3. All’articolo 94-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

3. All’articolo 94-bis del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis: a) identica;

1) al primo periodo, le parole: « per
un periodo massimo di ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « per un pe-
riodo massimo di quarantotto mesi »;

2) al secondo periodo le parole:
« non oltre il 31 dicembre 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « non oltre il 31 di-
cembre 2026 »;

b) al comma 7-quinquies: b) identico:

1) all’alinea sostituire le parole « e di
euro 5.600.000 a decorrere dall’anno 2023 »
con le seguenti « , di euro 5.600.000 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di euro
4.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e
2026 »;

1) all’alinea le parole: « e di euro
5.600.000 a decorrere dall’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di euro
5.600.000 per ciascuno degli anni 2023 e
2024 e di euro 4.900.000 per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 »;

2) alla lettera b) le parole « a decor-
rere dall’anno 2023 » sono sostituire dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2023 e
2024 »;

2) alla lettera b) le parole « a decor-
rere dall’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2023 e
2024 »;

3) dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

3) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) quanto a euro 4.900.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 a valere
sulle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
destinate alle sovvenzioni per l’esercizio di
ferrovie, tranvie extraurbane, funivie e

« b-bis) quanto a euro 4.900.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 a valere
sulle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
destinate alle sovvenzioni per l’esercizio di
ferrovie, tranvie extraurbane, funivie e
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ascensori in servizio pubblico e autolinee
non di competenza delle regioni ai sensi del-
l’art. 2 della legge 2 agosto 1952 n. 1221 ».

ascensori in servizio pubblico e autolinee
non di competenza delle regioni ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 2 agosto 1952,
n. 1221 ».

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, a decorrere dalla entrata in vigore del
presente decreto, i compiti e le funzioni del
Commissario straordinario di cui al mede-
simo articolo 94-bis, comma 7-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono tra-
sferiti al Presidente della Regione Liguria,
unitamente alle risorse di cui al comma
7-quinquies dell’articolo 94-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18. Per le finalità
di cui al primo periodo, il Presidente della
Regione Liguria, in qualità di Commissario
straordinario, opera con i poteri di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, e può nominare un subcommissario. Il
compenso del subcommissario di cui al se-
condo periodo può essere fissato in misura
non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e i rela-
tivi oneri sono posti a carico delle risorse di
cui al comma 5, nel limite di 75.000 euro
annui al lordo dei contributi previdenziali e
degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione. L’incarico del subcommissario di cui
al secondo periodo cessa alla scadenza del
Commissario straordinario di cui all’articolo
94-bis, comma 7-bis, del citato decreto-
legge n. 18 del 2020. Dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Presidente
dell’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale cessa le proprie funzioni di
Commissario straordinario di cui all’articolo

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, i compiti e le fun-
zioni del Commissario straordinario di cui al
medesimo articolo 94-bis, comma 7-bis, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono
trasferiti al Presidente della Regione Liguria,
unitamente alle risorse di cui al comma
7-quinquies dell’articolo 94-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18. Per le finalità
di cui al primo periodo, il Presidente della
Regione Liguria, in qualità di Commissario
straordinario, opera con i poteri di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, e può nominare un subcommissario. Il
compenso del subcommissario di cui al se-
condo periodo può essere fissato in misura
non superiore a quella indicata all’articolo
15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e i rela-
tivi oneri sono posti a carico delle risorse di
cui al comma 5 del presente articolo, nel
limite di 75.000 euro annui al lordo dei con-
tributi previdenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione. L’incarico del
subcommissario di cui al secondo periodo
cessa alla scadenza delle funzioni del Com-
missario straordinario di cui al primo pe-
riodo del presente comma. Dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il Pre-
sidente dell’Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure occidentale cessa dalle funzioni
di Commissario straordinario di cui all’arti-
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94-bis, comma 7-bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
antecedentemente alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione.

colo 94-bis, comma 7-bis, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti antecedentemente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 75.000 euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante la corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 671, della legge
n. 178 del 2020.

5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari
a 75.000 euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 671, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178.

5-bis. Il Commissario straordinario per
il completamento dei lavori del Nodo fer-
roviario di Genova e del collegamento
dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei
Giovi e il Porto storico di Genova, di cui
all’articolo 4, comma 12-octies, del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55, è autorizzato a conferire inca-
richi di consulenza, fino al numero mas-
simo di quattro, di durata non superiore
al 31 dicembre 2027, a esperti di elevata
qualificazione in materia tecnica, ammini-
strativa, giuridica e di comunicazione nel
settore delle infrastrutture, scelti anche
tra soggetti estranei alla pubblica ammi-
nistrazione e in deroga a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Il relativo trattamento
economico è stabilito con il provvedi-
mento di conferimento dell’incarico, nel
limite massimo di euro 60.000 annui per
ciascun esperto, al lordo dei contributi
previdenziali e degli oneri fiscali. Agli
oneri di cui al presente comma, pari a
240.000 euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 671,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Atti parlamentari – 48 – Senato della Repubblica – N.  384

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati)

Art. 5.



Articolo 6.

(Disposizioni urgenti in materia di preven-
zione delle tossicodipendenze e delle altre

dipendenze patologiche)

Articolo 6.

(Disposizioni urgenti in materia di preven-
zione delle tossicodipendenze e delle altre

dipendenze patologiche)

1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222
sono apportate le seguenti modificazioni:

Identico.

a) all’articolo 47, terzo comma, la pa-
rola « cinque » è soppressa;

b) all’articolo 48 dopo le parole: « adi-
biti all’istruzione scolastica nonché » sono
inserite le seguenti: « prevenzione e ».

Articolo 6-bis.

(Attività di formazione a iniziativa
aziendale a favore dei lavoratori)

1. All’articolo 1, comma 197, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le risorse asse-
gnate alle regioni, nell’ambito di tale pro-
gramma, » sono inserite le seguenti: « pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, »;

b) le parole: « le iniziative di forma-
zione attivate dalle imprese a favore dei
lavoratori » sono sostituite dalle seguenti:
« le attività di formazione a iniziativa
aziendale a favore dei lavoratori ».
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Articolo 6-ter.

(Disposizioni in materia di efficacia dei de-
creti di ripartizione del Fondo per il gioco

d’azzardo patologico)

1. All’articolo 1, comma 367, quarto pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, dopo le parole: « già adottati »
sono inserite le seguenti: « o il cui proce-
dimento di adozione risulti già avviato ».

Articolo 7.

(Disposizioni urgenti necessarie a garantire
lo svolgimento delle elezioni degli enti pub-
blici con natura anche di federazione spor-

tiva)

Articolo 7.

(Disposizioni urgenti necessarie a garantire
lo svolgimento delle elezioni degli enti pub-
blici con natura anche di federazione spor-

tiva)

1. Il comma 2 dell’articolo 16 del decreto
legislativo n. 242 del 1999 e il comma 2
dell’articolo 14 del decreto legislativo 27
febbraio 2017, n. 43, si interpretano nel
senso che gli stessi non si applicano agli
enti pubblici che hanno anche natura di fe-
derazione sportiva, per i quali continua ad
applicarsi quanto disposto dall’articolo 6
della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge questi enti
pubblici adottano ogni atto necessario all’in-
dizione di nuove elezioni in conformità alle
presenti disposizioni. Decorso il termine di
cui al presente comma, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dell’Au-
torità politica delegata in materia di sport,
da adottare entro i quindici giorni successivi,
nomina un commissario straordinario per
l’indizione di nuove elezioni. Ai commissari
eventualmente nominati può essere ricono-
sciuto un compenso, da determinarsi con il
decreto di nomina ai sensi di legge, in mi-
sura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 lu-

1. Il comma 2 dell’articolo 16 del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, e il
comma 2 dell’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 27 febbraio 2017, n. 43, si interpretano
nel senso che gli stessi non si applicano agli
enti pubblici che hanno anche natura di fe-
derazione sportiva, per i quali continua ad
applicarsi quanto disposto dall’articolo 6
della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Entro
quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, gli enti pubblici
di cui al primo periodo adottano ogni atto
necessario all’indizione di nuove elezioni in
conformità alle disposizioni del presente ar-
ticolo. Decorso il termine di cui al secondo
periodo, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità poli-
tica delegata in materia di sport, da adottare
entro i quindici giorni successivi, si prov-
vede alla nomina di un commissario straor-
dinario per l’indizione di nuove elezioni. Ai
commissari eventualmente nominati può es-
sere riconosciuto un compenso, da determi-
narsi con il decreto di nomina ai sensi di
legge, in misura non superiore a quella in-
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glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con
oneri a carico degli enti pubblici commissa-
riati. Dall’attuazione della presente disposi-
zione non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

dicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, con oneri a carico degli enti pubblici
commissariati. Dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PNRR

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUA-
ZIONE DEL PNRR

Articolo 8.

(Misure urgenti per l’attuazione della ri-
forma numero 4 del capitolo Repower del

PNRR)

Articolo 8.

(Misure urgenti per l’attuazione della ri-
forma numero 4 del capitolo Repower del

PNRR)

1. All’articolo 28 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma 2
sono inseriti i seguenti:

1. Identico:

« 2-bis. Ai fini dello sviluppo dei contratti
di lungo termine attraverso la piattaforma di
mercato organizzato di cui al comma 2,
primo periodo, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità e le
condizioni in base alle quali il GSE assume,
nei limiti di cui al comma 2-ter, il ruolo di
garante di ultima istanza per la gestione dei
rischi di inadempimento di controparte nei
contratti di lungo termine da fonti rinnova-
bili, secondo criteri di mercato e di conteni-
mento dei rischi di inadempimento e in co-
erenza con il sistema di garanzie definito ai
sensi del secondo periodo del presente
comma, nonché le modalità di funziona-
mento del meccanismo previsto, ivi incluse
le procedure operative per l’utilizzo delle ri-
sorse destinate alla garanzia anche al fine

« 2-bis. Ai fini dello sviluppo dei contratti
di lungo termine attraverso la piattaforma di
mercato organizzato di cui al comma 2,
primo periodo, con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità e le
condizioni in base alle quali il GSE assume,
nei limiti di cui al comma 2-ter, il ruolo di
garante di ultima istanza per la gestione dei
rischi di inadempimento di controparte nei
contratti di lungo termine da fonti rinnova-
bili, secondo criteri di mercato e di conteni-
mento dei rischi di inadempimento e in co-
erenza con il sistema di garanzie definito ai
sensi del secondo periodo del presente
comma, nonché le modalità di funziona-
mento del meccanismo previsto, ivi incluse
le procedure operative per l’utilizzo delle ri-
sorse destinate alla garanzia anche al fine
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del rispetto del limite di spesa di cui al me-
desimo comma 2-ter.

I requisiti e gli obblighi di garanzia per i
contraenti, anche attraverso gli strumenti uti-
lizzati nel mercato elettrico, e le misure di-
sciplinari in caso di inadempimento dei con-
traenti medesimi sono definiti con il decreto
di cui al comma 2, secondo periodo, che è
conseguentemente aggiornato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’ARERA. L’ARERA defini-
sce il corrispettivo a carico dei contraenti
per l’accesso alla garanzia di ultima istanza
di cui al primo periodo. Le attività di cui al
presente comma sono svolte senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e, allo scopo, il GSE e l’ARERA svol-
gono le attività di cui al presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

del rispetto del limite di spesa di cui al me-
desimo comma 2-ter. I requisiti e gli obbli-
ghi di garanzia per i contraenti, anche attra-
verso gli strumenti utilizzati nel mercato
elettrico, e le misure disciplinari in caso di
inadempimento dei contraenti medesimi
sono definiti con il decreto di cui al comma
2, secondo periodo, che è conseguentemente
aggiornato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita l’A-
RERA. L’ARERA definisce il corrispettivo a
carico dei contraenti per l’accesso alla ga-
ranzia di ultima istanza di cui al primo pe-
riodo. Le attività di cui al presente comma
sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica; a tale fine, il
GSE e l’ARERA svolgono le attività di cui
al presente comma con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, nel limite di 45 milioni di euro annui,
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente utilizzo di
quota parte dei proventi delle aste, relative
ai medesimi anni, delle quote di emissione
di anidride carbonica di cui all’articolo 23,
comma 7, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, destinata al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica. A tal fine
il GSE trattiene tale quota non trasferendo i
corrispondenti proventi, incassati negli anni
2025, 2026 e 2027, sull’apposito conto ac-
ceso presso la Tesoreria dello Stato, dandone
comunicazione al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del Tesoro e
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, ai fini del relativo computo nei decreti
di riparto da effettuarsi rispettivamente entro
il 31 maggio di ciascuno degli anni 2026,
2027 e 2028, ai sensi e per gli effetti del
comma 4 del citato articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47. ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, nel limite di 45 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si
provvede mediante corrispondente utilizzo di
quota parte dei proventi delle aste, relative
ai medesimi anni, delle quote di emissione
di anidride carbonica di cui all’articolo 23,
comma 7, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, destinati al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica. A tal fine
il GSE trattiene tale quota non trasferendo i
corrispondenti proventi, incassati negli anni
2025, 2026 e 2027, sull’apposito conto ac-
ceso presso la Tesoreria dello Stato, dandone
comunicazione al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del Tesoro e
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, ai fini del relativo computo nei decreti
di riparto da emanare rispettivamente entro
il 31 maggio di ciascuno degli anni 2026,
2027 e 2028, ai sensi e per gli effetti del
comma 4 del citato articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47. ».
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Articolo 9.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
Riforma 1.1 degli istituti tecnici – M4C1

PNRR)

Articolo 9.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
Riforma 1.1 degli istituti tecnici – M4C1

PNRR)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, dopo il comma 4, è aggiunto il se-
guente:

1. All’articolo 26 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. In sede di prima applicazione, per
l’anno scolastico 2025/2026, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito sono
individuate, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, le mi-
sure necessarie per l’applicazione dei criteri
indicati dal comma 2, lettere a), numero 1),
numero 1-bis) e numero 2), primo periodo,
b), c), d) e) e f), nel rispetto dei principi del
potenziamento dell’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche e della maggiore flessibilità
nell’adeguamento dell’offerta formativa. ».

« 4-bis. In sede di prima applicazione, per
l’anno scolastico 2025/2026, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito sono
individuate, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, le mi-
sure necessarie per l’applicazione dei criteri
indicati al comma 2, lettere a), numero 1),
numero 1-bis) e numero 2), primo periodo,
b), c), d), e) e f), nel rispetto dei principi
del potenziamento dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche e della maggiore flessibi-
lità nell’adeguamento dell’offerta forma-
tiva. ».

Articolo 9-bis.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione della
riforma 1.3 « Riorganizzazione del sistema
scolastico » della Missione 4 – Compo-

nente 1 del PNRR)

1. Al fine di garantire l’attuazione della
riforma 1.3 « Riorganizzazione del sistema
scolastico » della Missione 4 – Compo-
nente 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), dopo il comma 83-qua-
ter dell’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, sono inseriti i seguenti:

« 83-quinquies. Al fine di sostenere il
processo di dimensionamento della rete
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scolastica previsto dalla riforma 1.3 “Ri-
organizzazione del sistema scolastico”
della Missione 4 – Componente 1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), per l’anno scolastico 2025/2026,
a beneficio delle istituzioni scolastiche
delle regioni che hanno adottato entro il
30 dicembre 2024 la deliberazione di di-
mensionamento ai sensi e nei termini pre-
visti dall’articolo 19, commi 5-quater e
5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono
messe a disposizione ulteriori posizioni di
esonero o di semiesonero dall’insegna-
mento di cui al comma 83-quater del pre-
sente articolo, nel limite di spesa di
3.597.000 euro per l’anno 2025 e di
5.395.000 euro per l’anno 2026, ferma re-
stando la dotazione organica del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario,
con esclusione del profilo professionale dei
direttori dei servizi generali e ammini-
strativi, in misura non inferiore a quella
prevista per l’anno scolastico 2024/2025.
Per le finalità di cui al presente comma, il
decreto di cui al secondo periodo del
comma 83-quater è aggiornato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione. Al fine di
ridurre i divari territoriali e degli appren-
dimenti favorendo, nell’ambito del pro-
cesso di dimensionamento della rete scola-
stica, l’istituzione delle classi nelle aree
interne, montane, isolane o, comunque,
caratterizzate da maggiori livelli di di-
spersione scolastica, per l’anno scolastico
2025/2026 i dirigenti degli uffici scolastici
regionali delle regioni di cui al primo pe-
riodo possono derogare al numero mi-
nimo di alunni per classe previsto dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81,
nei limiti dell’organico dell’autonomia as-
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segnato a livello regionale. All’attuazione
del terzo periodo del presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

83-sexies. Le regioni che non hanno
provveduto al dimensionamento della rete
scolastica per l’anno scolastico 2025/2026
ai sensi e nei termini previsti dall’articolo
19, commi 5-quater e 5-quinquies, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, adottano la deliberazione di
dimensionamento, entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità previste dal
presente comma. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 557, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dal de-
creto del Ministro dell’istruzione e del
merito n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al
comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 46 del 24 febbraio 2024, per la de-
finizione del contingente dell’organico dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei ser-
vizi generali e amministrativi e la sua di-
stribuzione tra le regioni relativamente al-
l’anno scolastico 2026/2027, le regioni di
cui al primo periodo del presente comma,
per il solo anno scolastico 2025/2026, pos-
sono attivare un ulteriore numero di au-
tonomie scolastiche in misura non supe-
riore al 2,99 per cento del contingente dei
posti di dirigente scolastico e di direttore
dei servizi generali e amministrativi defi-
nito, per ciascuna regione per il mede-
simo anno scolastico 2025/2026, dal citato
decreto e comunque non superiore al con-
tingente autorizzato per l’anno scolastico
2024/2025, senza un corrispondente incre-
mento delle facoltà assunzionali ovvero
delle reggenze. In caso di dimensiona-
mento ai sensi del presente comma senza
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attivazione di ulteriori autonomie scolasti-
che rispetto al contingente dei posti di di-
rigente scolastico e di direttore dei servizi
generali e amministrativi definito, per cia-
scuna regione, dal citato decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito n. 127
del 30 giugno 2023, alla regione si applica
il comma 83-quinquies del presente arti-
colo e le corrispondenti economie di spesa
accrescono il limite di spesa di cui al me-
desimo comma 83-quinquies. In ogni re-
gione, il numero delle autonomie scolasti-
che attivate in misura non superiore al
2,99 per cento di cui al secondo periodo
non rileva ai fini della mobilità e delle no-
mine in ruolo dei dirigenti scolastici e dei
direttori dei servizi generali e ammini-
strativi.

83-septies. Per l’attuazione dei commi
83-quinquies e 83-sexies del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 5.370.000
euro per l’anno 2025 e di 8.798.000 euro
per l’anno 2026. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

83-octies. La regione Friuli Venezia
Giulia può attivare, per gli anni scolastici
2025/2026 e 2026/2027, in deroga ai con-
tingenti definiti per le scuole di lingua slo-
vena dal decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito n. 127 del 30 giugno
2023, di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del 24 feb-
braio 2024, un ulteriore numero di auto-
nomie scolastiche in misura tale da non
superare il contingente definito per le me-
desime scuole dal decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito n. 70 del 19
aprile 2023, senza un corrispondente in-
cremento delle facoltà assunzionali ovvero
delle reggenze. Per l’attuazione del primo
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periodo è autorizzata la spesa di 43.121
euro per l’anno 2025, di 150.923 euro per
l’anno 2026 e di 129.363 euro per l’anno
2027. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito ».

2. All’articolo 19, comma 5-quater, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « entro
il 30 novembre » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 ottobre »;

b) al quarto periodo, le parole: « Con
deliberazione motivata della regione »
sono sostituite dalle seguenti: « Con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del
merito ».

3. Al fine di garantire il proseguimento
delle attività amministrative e gestionali
di competenza dell’Ufficio scolastico re-
gionale, per il raggiungimento degli obiet-
tivi del PNRR, gli incarichi di funzione
dirigenziale di livello generale di tali uffici
in scadenza entro il 30 giugno 2025 pos-
sono essere prorogati, con il provvedi-
mento da emanare ai sensi dell’articolo
19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fino al conferimento
degli incarichi di funzione dirigenziale di
livello generale connesso alla riorganizza-
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zione prevista dal regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 ottobre 2024, n. 185.

Articolo 9-ter.

(Disposizioni in materia di risparmi di
spesa conseguenti al dimensionamento

della rete scolastica)

1. Al fine di rendere più efficace l’uti-
lizzo dei risparmi di spesa conseguenti al
dimensionamento della rete scolastica pre-
visto dalla riforma 1.3 « Riorganizzazione
del sistema scolastico » della Missione 4 –
Componente 1 del PNRR, all’articolo 1,
comma 558, primo periodo, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « I risparmi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Gli eventuali ri-
sparmi »;

b) le parole da: « possono essere »
fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « sono destinati a incre-
mentare il fondo unico nazionale per la
dirigenza scolastica e il fondo integrativo
di istituto, con riferimento alle indennità
destinate ai direttori dei servizi generali e
amministrativi ».

Articolo 10.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 2024.

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

FOTI, Ministro per gli affari euro-
pei, il PNRR e le politiche di
coesione

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

VALDITARA, Ministro dell’istruzione
e del merito

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energe-
tica

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
CALDERONE, Ministro del lavoro e

delle politiche sociali
GIORGETTI, Ministro dell’economia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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